
Proposta Numero: DET-2137-2025 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

STRUTTURA: Dipartimento di Prevenzione 

OGGETTO: Legge 210/92. Deliberazione D.G. n. 661 del 07/03/2025. Liquidazione rateo Luglio -
Agosto 2025

IL DIRIGENTE APICALE

PREMESSO che:
 con Deliberazione n. 1335 del 05.10.2001 la Giunta Regionale ha impartito le direttive in ordine 

alle modalità di esercizio e alla tipologia delle funzioni dei compiti amministrativi e relative 
risorse finanziarie di cui alla Legge 210/92;

 con Deliberazione DG n. 57 del 20.02.2002 avente ad oggetto “Legge 210/92 – Applicazione 
Deliberazione G.R. n. 1355 del 05.10.2001” sono state recepite le summenzionate direttive;

 è  stato  nominato  il  Dirigente  Medico  Referente  della  ASL  TA  per  l’adempimento  delle 
procedure sanitarie ed amministrative della Legge 210/92.

 in esecuzione della Deliberazione G.R. n. 1073 del 16.07.2002 e successiva nota della Regione 
Puglia – Assessorato alla Sanità n. 24/14390/8 del 31.07.2002 le Aziende UUSSLL provvedono:

- “alla  erogazione  degli  indennizzi  ai  sensi  della  Legge  210/92  a  favore  dei  soggetti 
danneggiati da complicazioni di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, 
trasfusioni  e  somministrazioni  di  emoderivati  ed  a  causa  della  vaccinazione 
antipoliomelitica non obbligatoria di cui all’art. 3 della Legge n. 362 del 14.10.1999”;

- “a completamento dei pagamenti già avviati, ad erogare ai soggetti danneggiati in vita i 
ratei maturati, le quote Una Tantum agli eredi dei soggetti danneggiati e all’erogazione 
degli indennizzi derivati dall’immissione in ruolo”.

PRESO ATTO che la Legge n. 208 del 12/2015 ha disposto che “gli indennizzi dovuti alle persone 
danneggiate da trasfusione,  somministrazione di  emoderivati  o vaccinazioni,  in base alla Legge 
210/92, riconosciuti dopo il 01 maggio 2001, demandati alle Regioni in attesa del trasferimento 
dallo Stato delle somme dovute, vengono anticipati da ogni Regione agli aventi diritto”.
CONSIDERATO che con D.L. del 01/2022, convertito dalla Legge 25 del 03/22 il Ministero della 
Salute,  in  virtù  del  comma1-bis  dell’art.  1  ha  disposto  l’accesso  all’indennizzo e  relativi  esiti,  
stabilendo  apposito  fondo  nello  stato  di  previsione  del  Ministero  della  Salute,  nonché  il 
trasferimento alle Regione delle risorse, nel limite del fabbisogno derivanti dagli indennizzi.
PRESO  ATTO  della  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  661  del  07/03/2025,  in  ordine 
all’impegno di spesa per l’anno 2025, al  fine dell’esercizio della funzione di concessione degli 
indennizzi ai sensi della Legge 210/92.
RITENUTO di  dover  liquidare  la  somma  di  euro  502.996,50 
(eurocinquecentoduemilanovecentonovantasei/50) ascrivibile  al  rateo  Luglio-Agosto  2025  agli 
indennizzati iscritti a ruolo aventi diritto.

DETERMINA

Per tutti i motivi esposti in narrativa e che qui s’intendono richiamati per formarne parte integrante 
e sostanziale:



 di  LIQUIDARE  la  spesa  di  €  502.996,50  (eurocinquecentoduemilanovecentonovantasei/50), 
ascrivibile al rateo Luglio-Agosto 2025, in favore dei soggetti  beneficiari,  da registrarsi sul 
Conto Economico  706.130.00020 del bilancio per l’anno 2025, spesa già deliberata con atto 
D.G. n.  661 del 07/03/2025,

 di  TRASMETTERE  il presente atto all’Area Gestione Risorse Finanziarie, che provvederà 
all’emissione degli  ordinativi  di  pagamento previa  ricezione del  prospetto riepilogativo dei 
soggetti aventi diritto, trasmesso dal Dirigente Medico Legale-Referente ASL TA per la Legge 
210/92, 

 di  PRECISARE che  la  spesa  pari  ad  €  502.996,50 
(eurocinquecentoduemilanovecentonovantasei/50), è da imputare al codice budget  “Indennizzi 
Legge 210/92”.

di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 3 comma 
26 della L.R. n. 40/2007, ad avvenuta pubblicazione sul sito internet aziendale

I soggetti di cui sopra, ciascuno in relazione al proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, 
attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa e dei regolamenti aziendali  
e che il provvedimento predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.

I medesimi soggetti attestano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tale  
da pregiudicare l’esercizio imparziale e indipendente delle funzioni attribuite, in relazione al procedimento indicato in  
oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale e del PIAO vigenti.

Il  numero  di  registro  e  la  data  del  presente  provvedimento,  nonché  i  soggetti  firmatari  sono  indicati  nel  
frontespizio che, pertanto, deve essere stampato o registrato in uno con questo documento. 


